
 

 17 

Sottomisura 4.2 Trasformazione, commercializzazione e sviluppo dei prodotti agricoli, di cui all'al-
legato I del Trattato – criteri di selezione 
 
 
Criteri di selezione 
 
Principio di selezione 1) Investimenti nei settori produttivi (settore lattiero-caseario) 
che maggiormente contribuiscono alla salvaguardia dell’agricoltura provinciale del-
le zone di montagna 

PUNTEGGIO 

1-A) Settore lattiero-caseario 30 
1-B) Settore vitivinicolo 15 
1-C) Settore orto-frutticolo (prodotto trasformato) 10 
1-D) Settore orto-frutticolo (prodotto fresco) 5 
 
 
Principio di selezione 2) Investimenti che contribuiscono all’introduzione di innova-
zione in termini di nuovi prodotti, nuovi processi e di nuove tecnologie nella com-
mercializzazione e/o nella trasformazione dei prodotti agricoli dell’impresa benefi-
ciaria 

PUNTEGGIO 

2-A) Settore ortofrutta fresca:  
2-A-1) Realizzazione di impianti ad atmosfera controllata con adozione di sistemi 
DCA / DCA-light (Adattamento dinamico atmosfera controllata -  Dynamische Kon-
trollierte Atmosphäre) 

15  

2-A-2) Realizzazione di impianti ad atmosfera controllata con adozione di sistemi 
ILOS o ILOS+ (Intelligent Low Oxygen preservation System) 15 

2-A-3) Realizzazione di magazzini verticali completamente automatizzati (Hochre-
gallager) 10  

2-A-4) Introduzione di nuovi processi produttivi e/o di nuove tecnologie finalizzati 
all’incremento della qualità del prodotto finito (riduzione delle perdite di prodotto, 
riduzione dei danni da fitopatie nella conservazione, maggiore durata del periodo 
di conservazione, migliore qualità e igiene nella selezione del prodotto, migliore 
qualità e igiene nella lavorazione del prodotto) (celle c.a. e frigo standard) 

5 

2-A-5) Miglioramento dell’organizzazione logistica finalizzato all’incremento della 
qualità del prodotto finito 5 

  
2-B) Settore ortofrutta trasformata:  
2-B-1) Introduzione di nuovi prodotti 15 
2-B-2) Introduzione di nuovi processi produttivi e/o di nuove tecnologie finalizzati 
all’incremento della qualità del prodotto finito 10  

2-B-3) Miglioramento dell’organizzazione logistica finalizzato all’incremento della 
qualità del prodotto finito 5 

2-B-4) Miglioramento di nuovi processi e/o di nuove tecnologie finalizzati 
all’introduzione di impianti CIP (Cleaning in place) 5 

  
2-C) Settore vitivinicolo:  
2-C-1) Introduzione di processi produttivi che incrementano la qualità del prodotto 
finito: imbottigliamento in bottiglie 7/10, invecchiamento in barrique, ecc. 15 

2-C-2) Introduzione di nuovi processi produttivi e/o di nuove tecnologie finalizzati 
all’incremento della qualità del prodotto finito 10 

2-C-3) Miglioramento dell’organizzazione logistica finalizzato all’incremento della 
qualità del prodotto finito 5 

  
2-D) Settore lattiero-caseario:  
2-D-1) Introduzione di nuovi prodotti 15  
2-D-2) Introduzione di nuovi processi produttivi e/o di nuove tecnologie e/o di nuo- 10  
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vi macchinari che incrementano la qualità del prodotto finito e/o intermedio e/o il 
grado di trasformazione del latte crudo 
2-D-3) Miglioramento dell’organizzazione logistica finalizzato all’incremento della 
qualità del prodotto finito 5 

2-D-4) Miglioramento di nuovi processi e/o di nuove tecnologie finalizzati 
all’introduzione di impianti CIP (Cleaning in place) 5 

 
 
Principio di selezione 3) Investimenti che contribuiscono all’incremento della pro-
duzione conforme a norme di qualità certificata PUNTEGGIO 

3-A) Settore orto-frutticolo (prodotto fresco e trasformato):  
Commercializzazione e/o lavorazione per almeno il 25% di prodotti agricoli di qua-
lità IGP 10 

  
3-B) Settore vitivinicolo:  
Trasformazione per almeno il 75% di vini a Denominazione di Origine Controllata 15 
  
3-C) Settore lattiero-caseario:  
3-C-1) Investimenti totalmente (100%) connessi alla produzione di prodotti di qua-
lità ai sensi di Titolo II del Reg. (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e agroalimentari o di prodotti conformi al marchio di qualità “Alto Adige – 
Südtirol” 

15 

3-C-2) Investimenti prevalentemente (>50%) connessi alla produzione di prodotti 
di qualità ai sensi di Titolo II del Reg. (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e agroalimentari o di prodotti conformi al marchio di qualità “Alto 
Adige – Südtirol” 

5 

 
 
Principio di selezione 4) Investimenti che contribuiscono al miglioramento della 
redditività delle imprese beneficiarie PUNTEGGIO 

Tutti i settori:  
4-A) Stima dell’incremento dei ricavi e/o della riduzione dei costi di produzione ge-
nerati dagli investimenti previsti in progetto (Oltre 200.000 €/anno) 30 

4-B) Stima dell’incremento dei ricavi e/o della riduzione dei costi di produzione ge-
nerati dagli investimenti previsti in progetto (Fino a 200.000 €/anno) 20 

 
 
Principio di selezione 5) Investimenti che contribuiscono al miglioramento 
dell’efficienza energetica, al risparmio energetico, alla sostenibilità ambientale dei 
processi di produzione delle imprese beneficiarie 

PUNTEGGIO 

Tutti i settori:  
5-1-A) Ristrutturazione di strutture edili esistenti: risparmio energetico di almeno il 
20% rispetto alla situazione pre-progetto dovuto all'impiego di nuovi materiali e di 
nuove tecniche costruttivi (riduzione della dispersione termica dalla copertura e 
dalle facciate) 

20 

5-1-B) Ammodernamento con costruzione di nuove strutture edili: risparmio ener-
getico di  almeno il 5% rispetto alle norme di legge dovuto all'impiego di nuovi ma-
teriali e di nuove tecniche costruttivi (soglia di dispersione termica massima dalla 
copertura e dalle facciate) 

10 

5-2-A) Incremento dell’efficienza dei processi e degli impianti tecnologici (automa-
zione SPS, software, ottimizzazione dei consumi energetici, della produzione di 
freddo, di calore, dell’utilizzo di acqua e di aria compressa) 

15 

5-2-B) Incremento della sostenibilità ambientale dei processi di produzione (im-
pianti di riciclaggio, di pretrattamento e/o di recupero dei prodotti di scarto) 10 

5-3-A) Recupero di calore da destinare ad altre fasi del ciclo produttivo aziendale 5 
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(esempi non esaustivi: lavaggio cassoni e contenitori, riscaldamento sale di lavo-
razione, riscaldamento uffici, ecc.) 
5-3-B) Incremento dell’efficienza della catena del freddo (impianti frigoriferi con 
combinazione di agenti refrigeranti (ammoniaca NH3 e glicole etilenico); isolamen-
to termico della pavimentazione delle celle; struttura isolante e impermeabilizzante 
maggiorata; strutture isolate dall'esterno attraverso la realizzazione di intercapedi-
ni isolanti, ecc.) 

5 

5-3-C) Minor consumo d’acqua per i processi di raffreddamento e/o riutilizzo 
dell’acqua nel ciclo di produzione e/o lavorazione (p.e. realizzazione di torri di 
condensazione in sostituzione dell’utilizzo di acqua di pozzo) 

5 

 
 
Principio di selezione 6) Investimenti che contribuiscono al miglioramento della fi-
liera agroindustriale dei prodotti provinciali favorendo l’integrazione tra la fase del-
la produzione di base e quella relativa alla  commercializzazione e/o trasformazio-
ne 

PUNTEGGIO 

Tutti i settori:  
La Società del beneficiario è composta in maniera maggioritaria agricoltori coltiva-
tori diretti sui quali ricade l’onere dell’autofinanziamento delle opere in progetto 10 

 
 
Principio di selezione 7) Investimenti che contribuiscono alla diversificazione delle 
attivitá agricole e dei prodotti agricoli nelle zone di montagna particolarmente vo-
cate 

PUNTEGGIO 

Settore orto-frutticolo (prodotto fresco):  
Espansione delle superfici di coltivazione nei successivi 5 anni a partire dalla do-
manda di aiuto (nel rispetto dei piani paesaggistici) 5 

 
 
Punteggio minimo: 
 

Ammissibili sono i progetti con punteggio minimo di:  
frutta fresca: 65 punti 
frutta trasformata: 65 punti 
vino: 65 punti 
latte: 65 punti 

 


